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Ordine del giorno previsto: 
1. Lavoro propedeutico al documento sull’educazione alla gratuità: 
 a. Rilevazione delle buone prassi sul tema del volontariato degli enti 

membri della Consulta:  
* Approvazione della scheda di rilevazione; 
* Definizione modalità di invio e tempi di riconsegna. 

b. Indagine giovani e volontariato: 
* Definizione oggetto della ricerca; 
* Individuazione enti partner extra Consulta; 
* Definizione dei tempi. 

2. Varie ed eventuali 

 
Partecipanti effettivi: 
 

n. nominativo Organismo di appartenenza 

1 Emma Cavallaro 
Associazione cattolica internazionale a servizio 
della giovane 

2 sr Erma Marinelli USMI 

3 Maurizio Giordano UNEBA 

4 Marco Lucchini Fondazione Banco Alimentare 

5 Claudia Nodari Società San Vincenzo de Paoli 

6 Marco Bersani Società San Vincenzo de Paoli 

7 Rosaria Bottegal Centro italiano femminile 

8 Francesco Marsico Caritas Italiana 

9 Francesca Levroni Caritas Italiana 

 
 

Sintesi degli interventi e piste di lavoro: 
 Il gruppo di lavoro ha affrontato il primo punto all’ordine del giorno partendo 
dal sottopunto concernente l’impostazione dell’indagine sul tema dei giovani 
e volontariato. Per facilitare il confronto e puntare ad una chiarificazione 
dell’oggetto della ricerca, è stato presentato uno schema sinottico di confronto su 
tre indagini attinenti al tema, evidenziandone l’oggetto, la committenza, l’unità di 



analisi e gli strumenti di indagine utilizzate. Le ricerche presentate sono state 
promosse negli ultimi anni, dall’Arci Ragazzi in collaborazione con lo studio CEVAS, 
da Caritas Italiana in collaborazione con l’IREF, da CSV.net e dal forum nazionale 
dei giovani. La presentazione ha anche permesso di condividere con i partecipanti 
il fiorire di ricerche sul tema, dato anche l’appena concluso anno Europeo del 
Volontariato.  

Il gruppo, pur ribadendo l’aspetto specifico che si vuole studiare ossia il 
valore della gratuità insito nel volontariato (non solo giovanile) svolto presso gli 
enti di ispirazione cattolica, per evitare di ripetere studi già fatti da altri, decide di 
affidare a Caritas Italiana la cura di un’indagine di sfondo sulle ricerche 
condotte negli ultimi anni per costruirne un quadro sinottico di confronto, 
partendo dal quale successivamente si deciderà se proseguire con un 
indagine ad hoc o avviare altre ipotesi di lavoro. 

L’ulteriore confronto sul senso del volontariato per i giovani e sulla necessità 
per gli enti  - che i partecipanti rappresentano - di ripensarsi in relazione alla 
propria capacità di attrarre e far vivere al loro interno un’esperienza costruttiva di 
volontariato ispirato ai valori cristiani, ha condotto alla decisione di rivedere 
l’impostazione della scheda di rilevazione delle buone prassi. Tutto questo 
al fine di chiarificare  la sua finalità, collegandola ad un confronto sul senso 
del volontariato, alla luce della carta dei valori del volontariato, chiedendo 
se quanto in essa espresso è ancora valido e quali sono le buone prassi avviate che 
conducono alla scoperta di questi valori. Il gruppo di lavoro concorda che la 
rilevazione dovrà essere estesa ad altre realtà ecclesiali non presenti nella 
Consulta. Caritas Italiana si impegna a rivedere la scheda secondo questa 
impostazione, condividendola con gli altri partecipanti.  

Nelle varie ed eventuali, Francesco Marsico, dato il recente cambio alla 
direzione di Caritas Italiana con l’incarico conferito a don Francesco Soddu, chiede 
ai partecipanti di suggerire alcuni elementi da inserire in una nota relativa alle 
questioni più urgenti sul tema del volontariato da condividere con il nuovo 
direttore. Le questioni/problemi poste sono sintetizzabili in: 
 prospettiva futura rispetto al tema volontariato ecclesiale; 
 sotto rappresentazione del volontariato ecclesiale; 
 difficoltà di offrire una linea comune tra gli esponenti del volontariato 

ecclesiale in ambito civile; 
 identità del volontariato nel  Forum Terzo Settore ; 
 assenza di luoghi significativi (ad esempio il Tavolo Terzo Settore - Società 

Civile animato dall’Ufficio di Pastorale Sociale) di collegamento; 
 attenzione alla salvaguardia della Consulta come ambiente ecclesiale di 

appartenenza.  
Viene condivisa inoltre la data della prossima Conferenza nazionale sul 

volontariato che si terrà all’Aquila nell’ottobre prossimo. Rimane in dubbio la 
presentazione in tale sede di un documento prodotto dalla Consulta. 

Il gruppo decide di dedicare una parte della riunione della consulta prevista al 
termine del seminario istituzionale del 14 marzo, alla condivisione dei passi fatti 
sugli impegni presi durante la riunione e la definizione della successiva data di 
incontro del gruppo di lavoro. 
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